Il giardino incantato
Era un giorno d’estate. Piero e 

Giacomo si stavano godendo un buon

panino e una rinfrescante limonata

in giardino. Quando ad un tratto,

a Piero gli venne in mente di andare

a fare un giro in bici. I due presero

la bici che stava in garage e pedalarono.

Giacomo disse a Piero che tornando a

casa aveva visto un posto meraviglioso dove

giocare. Allora decisero di andare a vedere

questo luogo.

Passarono per un bosco e si trovarono davanti

una vecchia casa vuota.

Piero non voleva entrare perché era una

proprietà privata ma Giacomo insisteva

per entrarci e siccome Piero era suo amico

decisero di entrare.

Giacomo aveva ragione era un luogo favoloso

anche se era una catapecchia.

All’entrata c’erano delle scale impolverate e a 

destra un salotto con pochi mobili pieni di polvere.

Salirono le scale facendole scricchiolare.

In punta di piedi giravano per i corridoi

e le stanze, ma era tutto vuoto, non c’era

niente. Allora decisero di prendere quello

che c’era e usarlo per fare un rifugio.

Si divertirono per tutto il giorno. Quando

all’improvviso sentiro la porta che si 

apriva. Piero e Giacomo erano

spaventatissimi ma trovarono un modo 

per uscire. Scapparono pedalando più

veloce che potevano. Quando arrivarono

a casa con il fiatone i due si promisero 

che sarebbe stato il loro più grande

segreto.

La notte stessa Giacomo stava nel letto

a guardare il soffitto e pensò che

anche se si erano divertiti, quello

che avevano fatto era sbagliato.

Piero aveva ragione non doveva

obbligarlo a fare quello che non voleva

perché era un suo amico.

Giacomo si promise di non fare mai

più cose del genere ma di trovare

un’altro passatempo e che {ci} sarebbe

sempre stato per il suo amico.
